GLI APPARECCHI ACUSTICI 

E IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

La fornitura degli apparecchi acustici attraverso il Servizio Sanitario Nazionale è disciplinata dal Nomenclatore Tariffario entrato in vigore nel 1999. Ne hanno diritto coloro che sono riconosciuti invalidi per almeno un terzo (32 punti) e tutti i minori. Le applicazioni previste sono binaurali (monoaurali solo in caso di totale cofosi da un lato).

La prescrizione del medico specialista è obbligatoria. Il medico certifica la necessità di procedere con l’applicazione protesica dopo aver riscontrato la perdita. Egli è inoltre il supervisore dell’intero processo di applicazione e dei suoi risultati. Il tecnico audioprotesista è l’operatore sanitario a cui spetta per legge la scelta, la fornitura, l’adattamento ed il controllo degli ausili uditivi che prevengono o suppliscono la disabilità uditiva nonché l’educazione protesica dell’ipoacusico, il controllo della permanenza dell’efficacia dell’applicazione e la manutenzione dei dispositivi erogati

L’importo massimo previsto per la fornitura pubblica degli apparecchi acustici è 546 € se appartengono al Gruppo 1:

· da 2 a 3 trimmer 

· Usc. Max: pari o inferiore a 135 dB

· Guadagno: pari o inferiore a 70 dB

· Regolazione del volume 

· Bobina telefonica e/o Ingresso Audio

L’importo massimo previsto per la fornitura pubblica degli apparecchi acustici è 622 € se appartengono al Gruppo 2:

· da 2 a 3 trimmer 

· Usc. Max: superiore a 135 dB

· Guadagno: superiore a 70 dB

· Regolazione del volume 

· Bobina telefonica e/o Ingresso Audio

E’ prevista la riconducibilità (una parte viene rimborsata dal SSN fino all’occorrenza dei limiti fissati il resto è a carico dell’assistito) per i seguenti apparecchi acustici:

· 4 Trimmer

· Protesi “adattabili” e/o “adattive”

· Programmabili e/o Digitali

In questo caso però le riparazioni sono a carico dell’assistito, mentre nei precedenti due casi sono a carico dell’ente erogatore.

Il periodo di rinnovo della fornitura è di 5 anni. Non vi è invece alcun limite per i minori. Nei 5 anni viene concesso: 1 furto o 1 aggravamento (nessun limite per i minori).

